	MARISA MASULLO 7”19
 

Il record italiano dei 60 metri donne compie oggi 25 anni
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Budapest 06 marzo 1983, campionati europei. La sanguigna e determinata velocista azzurra realizza un’impresa storica per la velocità italiana: record e medaglia di bronzo. Nata a Milano, struttura fisica esemplare 170x60 kg. È ricordata per il temperamento da killer in pista, è stata la portacolori azzurra della velocità nelle massime rassegne internazionali durante gli anni '80. Nei nostri confini ha stradominato vincendo ben 37 titoli italiani, tra 100, 200, 60 indoor, 200 indoor, 4x100, 4x200 e 4x400, un record assoluto! 
 

Ha partecipato a 3 edizioni dei Giochi olimpici e dei Campionati mondiali dal 1980 al 1991. Vanta 3 vittorie nei 200 ai Giochi del Mediterraneo e buoni piazzamenti ai Giochi mondiali universitari (tra cui un 2° posto nei 200) ed in Coppa Europa. In attività dal 1974 al 1991 è stata capace di realizzare le seguenti performance: 7”19, 11”29 e  22”88. 
 

Nel 2008  7”19 consentirebbe di ambire ad un posto in finale nella massima rassegna mondiale indoor. Probabilmente, all’allora 24 sprinter azzurra, pochi prestarono l’importanza che quella prestazione meritava. 
 

Marisa inizia la sua carriera da giovanissima, a 14 anni, come saltatrice in alto. Un giorno, per via di un “fortunato” ritardo ad una gara è costretta ad iscriversi ai 100, in ultima serie. La giovinetta – che fra l’altro non sapeva neanche con che piede partire – sigla 12”9. Un tempone. La sua strada è tracciata. E' il primo anno junior quando scende - alla prima gara stagionale – per la prima volta sotto i 12”0 (11”8 per l’esattezza). Matura qui la consapevolezza che stava per iniziare una carriera importante.
 

La Pro Sesto è stata la società che l’ha cresciuta ed accudita: “era una società che ti prendeva, ti cresceva, ti coccolava, ti faceva crescere un po’ nella bambagia, nel senso che ti proteggeva dall’esterno, cioè da quegli allenatori o personaggi del mondo dell’atletica che tendevano a spremere l’atleta giovane. Questo a me non è accaduto, perché ho avuto la fortuna di incontrare Adolfo Rotta che è stata una persona estremamente oculata sia come allenatore che come figura quasi paterna. E poi era una società in cui contava la politica dei piccoli passi: far crescere l’atleta, farlo diventare campione gradatamente”.  
 

Marisa è rimasta nel mondo dello sport, oggi lavora in Assist, l'agenzia di Comunicazione advisor del CONI, è la responsabile dell’ Ufficio Stampa. Lo spirito determinato e combattente è sempre vivo. “È un lavoro che riesco a fare bene anche grazie al mio passato di sportiva. Giorno per giorno cerco il risultato sul lavoro come nell’atletica”. 
 

Quando si nasce velocisti, si è velocisti sempre. 
 

Grazie Marisa per le emozioni che ci hai regalato nella tua lunga carriera. L’atletica italiana festeggia con te questo bell’anniversario. 


	


